
DEFINITIVAMENTE RITIRATO IL DISEGNO DI LEGGE GARDINI SULLA 
RIFORMA DEL CONDOMINIO 

È con viva soddisfazione che abbiamo constatato che è stato esplicitamente e definitivamente 
revocato il disegno di legge “Gardini” sulla riforma della disciplina del condominio degli edifici. 

Il disegno di legge in questione avrebbe comportato complicazioni ed oneri economici 
rilevantissimi per tutti i condòmini: esso, infatti, avrebbe previsto tra l’altro: 

 l’obbligatorietà della presenza di un revisore dei conti in tutti i condominii di dimensioni 
medio-grandi; 

 l’obbligo del rilascio ogni anno di una attestazione relativa alla sicurezza dell’edificio del 
condominio; 

 l’obbligo della nomina ogni anno del responsabile del trattamento per i dati concernenti 
il condominio e i condòmini in tema di privacy. 

Tutto ciò – come è evidente - si sarebbe risolto inevitabilmente in un aumento rilevantissimo 
delle spese condominiali: il bilancio annuale di ogni condominio avrebbe visto, infatti, un 
aumento di molte migliaia di euro. Ed ogni condomino sarebbe stato gravato, 
conseguentemente, di un maggiore onere per diverse centinaia di euro ogni anno a far tempo 
dall’anno 2026. 

Da segnalare che la Confedilizia si è immediatamente attivata in ogni sede - appena si è avuta 
notizia del progetto di legge - aƯinché l’iniziativa fosse contrastata e non avesse successo. 

Vi è stato un primo incontro tra i rappresentanti della Confedilizia e l’onorevole Gardini 
accompagnata dai tecnici incaricati della predisposizione del progetto di legge. 

Si è avuto poi l’intervento della Confedilizia nell’incontro che è stato organizzato presso la 
Camera deli Deputati per la presentazione del disegno di legge alla presenza di tutte le 
organizzazioni rappresentative dei condòmini e degli amministratori di condominio. 

In entrambe tali occasioni è stato fortemente criticato da parte della Confedilizia il contenuto 
del disegno di legge. 

Si sono avuti poi, all’interno della Confedilizia, incontri tra esperti volti a porre in rilievo gli 
aspetti negativi della proposta ed a formulare anche eventuali proposte alternative. 

Nel contempo vi è stata intensa attività di contatto e convincimento nei confronti dei 
parlamentari interessati dalla proposta. 

L’esito di tale intenso lavoro è stato quello che sopra si è indicato: il disegno di legge è stato 
ritirato con il risultato che tutto il mondo del condominio ha potuto trarre beneficio dall’opera 
svolta dalla Confedilizia in favore di tutti i condòmini. 

E pertanto con soddisfazione che possiamo dare atto del risultato così da noi raggiunto. 

 


